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La Pentecoste era una festa conosciuta e pra-
ticata dagli Ebrei, la memoria del dono della 
legge ricevuta sul Sinai, cinquanta giorni dopo 
l’uscita dall’Egitto. Segno di alleanza con Dio, per 
vivere felici come suo popolo in cammino.
Cinquanta giorni dopo la Pasqua di Gesù, viene 
donata un’altra legge, non più scritta sulle 
tavole di pietra ma incisa nel cuore di ogni 
credente, come già aveva profetizzato il profeta 
Ezechiele: “Porrò il mio spirito dentro di voi e vi 
farò vivere secondo le mie leggi e vi farò osserva-
re e mettere in pratica le mie norme”.
Prima di tornare al Padre, Gesù aveva fatto una 
promessa: “Ed ecco, io mando su di voi colui che 
il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, 
finché non siate rivestiti di potenza dall’alto”.
Il giorno di Pentecoste, l’effusione dello Spirito su-
gli apostoli e su Maria nel Cenacolo, dà origine 
ad una nuova realtà, ad un nuovo popolo: 
la Chiesa.

Vogliamo farci aiutare da San Paolo VI, patro-
no della nostra Comunità Pastorale, di cui ricor-
re la memoria il 30 maggio, per comprendere e 
vivere in profondità questa festa. Di lui possiamo 
affermare che aveva una devozione molto for-
te allo Spirito Santo, una sensibilità particolare 
all’azione dello Spirito e un amore grande alla 
Chiesa. 
Ricordiamo che la sua prima enciclica del 1964 
aveva come titolo “Ecclesiam suam” e che nello 
scritto “Pensiero alla morte” confidò:“Prego per-
tanto il Signore che mi dia grazia di fare della mia 
prossima morte dono d'amore alla Chiesa. Potrei 
dire che sempre l'ho amata; fu il suo amore che 
mi trasse fuori dal mio gretto e selvatico egoismo 
e mi avviò al suo servizio; e che per essa, non per 
altro, mi pare d'aver vissuto”.
Con queste parole iniziò l’omelia di Penteco-
ste del 1969:“Figli, Fratelli, Fedeli ed Amici tut-
ti! Esultiamo! Oggi è la festa nostra, la festa del-

la Chiesa, la festa della continuazione dell’opera 
di Cristo, la festa della diffusione dell’economia 
messianica nel tempo e nel mondo, la festa del 
Corpo mistico di Cristo, a cui noi tutti abbiamo la 
somma fortuna di appartenere, la festa che cele-
bra la duplice, ineffabile comunione; comunione 
con Cristo e comunione fra noi, la festa dello Spi-
rito Santo. Si, esultiamo!”
In una udienza generale ebbe a dire:“Di che 
vive la Chiesa? La questione si dirige verso ciò 
ch’è principio interiore della sua vita; principio 
originale, che la distingue da ogni altra società; 
principio indispensabile, com’è il respiro per la 
vita fisica dell’uomo; principio divino, che fa del 
figlio della terra un figlio del Cielo, e che confe-
risce alla Chiesa la sua mistica personalità: lo 
Spirito Santo. La Chiesa vive di Spirito Santo. La 
Chiesa è nata veramente, si può dire, il giorno di 
Pentecoste. Il bisogno primo della Chiesa è 
di vivere sempre la Pentecoste”.
Come pastore e guida della Chiesa universale cer-
cò di dare risposte rassicuranti alle domande che 
nascono continuamente nel cuore dei credenti di 
fronte a questo fatto:“Sale dal fondo del cuore la 
domanda aggressiva: questo fatto avvenne allo-
ra, e, come ogni fatto della storia umana, subito 
si consumò e si spense? No, il fuoco della Penteco-
ste non si è più spento nella Chiesa viva di Cristo, 
arde ancora; e ad ogni atto sacramentale, ad 

Pentecoste, festa della Chiesa 
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Il Consiglio Pastorale della nostra Comunità Pastorale S. Paolo VI ha dedicato due incon-
tri sul tema della liturgia. 
Il Consiglio Pastorale ha condensato le sue indicazioni in quattro punti fondamentali, oltre ad 
un punto più specifico.

Il Responsabile della Comunità Pastorale S. Paolo VI
don Luca Violoni

San Giuliano Milanese, Maggio 2023

I segni della celebrazione liturgica
Oggi i segni rischiano davvero di non 
essere più tali. Partendo dal presup-
posto che l’uomo è un essere simbo-
lico, che la liturgia si esprime attraver-
so segni che rimandano al mistero di 
Gesù Cristo e al mistero della Trinità 
e che insieme assumono tutta la no-
stra umanità nella relazione con Dio, 
ci sembra fondamentale riprendere 
con il popolo di Dio la dimensione 
dei segni come insostituibile strada 
per vivere la celebrazione liturgica, in 
particolare eucaristica. Non si tratta di 
elaborare un galateo della messa, ma 
di trovare modalità educative e comu-
nicative affinché i santi segni della li-
turgia tornino ad essere tali: non trop-
po esili da essere invisibili, non troppo 
ingombranti da diventare la realtà fi-
nale, senza più essere segni di Altro. 
I segni (compreso il silenzio) devo-
no dunque essere abbastanza per-
formanti per indicare i misteri divini, 
ma non così ingombranti da attirare 
troppo l’attenzione su di sé. Per que-
sto “… l’uomo deve diventare nuova-
mente capace di simboli” (Guardini) e 
bisogna che in noi cresca una capa-
cità di lettura simbolica della realtà, 
non limitandosi solo all’immediato e 
al funzionale. Poiché è l’Eucaristia che 
fa la Chiesa bisogna che questa sia la 
nostra preoccupazione fondamenta-
le. Non a caso il nostro Arcivescovo 
Mario Delpini ha scritto la proposta 
pastorale proprio muovendo da una 
domanda: perché partecipiamo alle 
nostre celebrazioni eucaristiche e 
non cambiamo e non trasfiguriamo 
il nostro modo di vivere? In questo 
cammino abbiamo bisogno di farci 
aiutare dalle indicazioni di Papa Fran-
cesco, della nostra diocesi e di con-
frontarci eventualmente con propo-
ste di altre diocesi che possono aver 
avuto intuizioni importanti in questo 
campo. La presentazione, la spiega-
zione e l’attuazione dei segni liturgi-

ci va favorita con una molteplicità di 
linguaggi e non può limitarsi solo a 
una presentazione didascalica, ma 
deve essere sempre una presentazio-
ne e una spiegazione che esprimono 
un significato misterico. Non si tratta 
solo di descrivere, ma di introdurre al 
significato profondo dei segni. Questo 
lavoro richiede tempo, competenza e 
passione.
Siccome questo percorso riguarda 
tutto il popolo di Dio, e non qualche 
categoria di partecipanti, inevitabil-
mente bisognerà trovare dei modi per 
coinvolgere tutta l’assemblea nella 
maniera più efficace, utilizzando an-
che strumenti multimediali e in gene-
rale tutti gli idonei strumenti di comu-
nicazione di cui siamo a disposizione.
La nostra Commissione Liturgica può 
utilmente predisporre una proposta 
operativa per sviluppare percorsi ri-
volti a questo impegnativo obiettivo.

Il tema del canto e dei cori
La questione è endemica e genera-
le. Premesso che a celebrare non è 
il sacerdote ma è il popolo di Dio ra-
dunato nell’assemblea liturgica e che 
dunque il sacerdote presiede nella ca-
rità la celebrazione eucaristica come 
membro del popolo di Dio, si tratta di 
riconoscere che tutto il popolo di Dio 
è chiamato a cantare per esprimere 
la propria fede. Questo richiede che 
i canti siano accessibili alle persone e 
che tengano conto delle varie tipolo-
gie di assemblea. In questo contesto 
i nostri cori, nella loro varietà presen-
te nelle nostre parrocchie, sono uno 
strumento importante per favorire la 
partecipazione di tutta l’assemblea. 
Possono e devono alimentare il desi-
derio di pregare cantando, il gusto e 
la bellezza del canto come preghiera 
ma non possono diventare il soggetto 
fondamentale del canto. Possono e 
devono sostenere il canto anche at-
traverso un dialogo coro-assemblea e 

sono dunque un traino fondamenta-
le, ma non un soggetto a sé che can-
ta per un’assemblea che prevalente-
mente ascolta.
Dunque bisogna trovare modi anche 
per educare la gente al canto e per 
invogliarla nella partecipazione, oltre 
che per entrare nel merito dei canti e 
delle modalità proposte (cfr. “Canta-
te, cantate al Signore!”, Mario Delpini, 
Centro Ambrosiano, 2021).
Il coordinamento dei cori può util-
mente avviare una concreta riflessio-
ne su questo punto.
Bisogna anche prevedere investimen-
ti formativi e valutare investimenti 
tecnologici a servizio della liturgia, 
come peraltro abbiamo già fatto e 
stiamo ipotizzando.

La formazione liturgica
La formazione riguarda tutto il popolo 
di Dio e si riferisce con attenzioni spe-
cifiche a tutti coloro che esercitano 
un ministero e un servizio nella litur-
gia. I sacerdoti anzitutto, con i ministri 
dell’eucaristia, i lettori, le voci guida, 
i cantori, gli organisti, i chierichetti, 
gli addetti alla sacrestia. È necessa-
rio che ognuno possa crescere nella 
consapevolezza dell’azione liturgica 
di cui è parte. Tutto questo è peraltro 
già fortemente richiamato dal nostro 
progetto pastorale.
È importante comprendere in chiave 
di Comunità Pastorale, tenendo conto 
anche delle esigenze del nostro deca-
nato di Peschiera Borromeo-San Do-
nato, come approntare un percorso di 
formazione stabile e strutturato (non 
solo interventi occasionali) per tutti 
coloro che esercitano un ministero e 
un ruolo specifico nella celebrazione 
eucaristica.
Anche in questo campo è importante 
avvalersi di strumenti della diocesi e 
disporre di strumenti che provengo-
no da altre diocesi o anche corsi di 
formazione di livello più avanzato, 



GUARDAROBA CARITAS 
In via Gorky, n. 43, parrocchia di S. 
Maria in Zivido è aperto:
il lunedì (ritiro di indumenti e di-
stribuzione) dalle 16 alle 18; il ve-
nerdì (solo distribuzione) dalle 16 
alle 18. 

Martedì 30 Maggio è la festa di san Paolo 
Vi, Patrono della nostra coMunità Pastorale.
Chiesa in uscita, Chiesa sinodale, cioé quel-
la del camminare insieme, Chiesa che scru-
ta i segni dei tempi senza falsi ottimismi ma 
senza arroccarsi, più compagna di viaggio 
che fredda precettrice, una Chiesa così ha 
in sè tanto di Paolo VI. Non a caso fu lui che 
nel discorso con cui chiuse il Concilio vatica-
no II, il 7 dicembre 1965, parlò di una Chiesa 
"samaritana", "ancella dell'umanità", più incli-
ne  a "incoraggianti rimedi" che a "deprimenti 
diagnosi", a "messaggi di fiducia" che a "funesti 
presagi".

(da Famiglia Cristiana)

(segue da pag. 1)        Pentecoste, festa della chiesa

CENTRO D'ASCOLTO IL FARO 
Si trova in via Don Bosco 4 ed è 
disponibile nei giorni: lunedì dal-
le ore 15 alle 17; mercoledì dalle 
ore 10 alle 12; sabato dalle ore 15 
alle 17 sempre su appuntamento 
(347 8308655).

Processione del corPus domini

Domenica 11 giugno la Comunità 
Pastorale è invitata alla Processione 
del Corpus Domini.
Il ritrovo è fissato per le ore 20.45 
presso la parrocchia SS.Pietro e Paolo 
in Borgolombardo.
Dopo un momento di preghiera in 
chiesa la processione si articolerà con 
il seguente tragitto:
via Buozzi
via Labriola
via Sesto Gallo
via Giovanni XXIII
via Bramante
Piazza Alfieri
attraversamento via Emilia
via Milano
Piazza della Vittoria
La processione si concluderà nella 
chiesa prepositurale di S. Giuliano 
Martire.

ogni umile preghiera, lo 'Spirito buono' è presente, è operante. (…)
La Pentecoste è permanente? È attuale? Sì, è permanente, è attua-
le. Questo noi vorremmo che voi aveste sempre a ricordare, per 
ogni evenienza della vostra vita, per ogni strana, o avversa con-
dizione in cui voi vi doveste trovare: lo Spirito Santo non abban-
dona la Chiesa, non abbandona i suoi. Anche nel confronto, talora 
sconcertante che le vicende della vita presente, o le obiezioni della 
cultura o le opposizioni del mondo, o il dilagare del male possono 
presentare alla nostra anima, alla nostra fede, tutti dobbiamo ri-
cordare che non siamo soli; lo Spirito Paraclito, che vuol dire Di-
fensore e Consolatore, è vicino, è vegliante, è dentro di noi.”
Con il nostro Santo patrono, ringraziamo per il dono dello Spirito, 
riconosciamo la sua presenza e viviamo con rinnovato slan-
cio e passione la vita della Chiesa e la vita della nostra 
Comunità Pastorale!
“È la festa della Chiesa; è la nostra festa; è la festa dello Spirito 
Santo; la festa di Dio-Amore. Invochiamolo. Benediciamolo. Vi-
viamolo. Effondiamolo. Così sia”.

Le Ausiliarie diocesane

valutando in che misura attivare qual-
che investimento economico al servi-
zio della formazione.

Iniziazione cristiana e liturgia
Il Consiglio Pastorale si è già espresso 
riguardo al tema dell’iniziazione cri-
stiana, come già riportato nel Punto 
di Incontro del 27 marzo c.a., a cui ri-
mandiamo.
Rispetto a questo tema si ricorda che 
si può fare una valutazione più atten-
ta ad esempio in relazione all’utilizzo 
delle preghiere eucaristiche e di al-
cuni segni e gesti che possano coin-
volgere particolarmente i ragazzi e 
le famiglie, senza mai scadere in uno 
spettacolo o in una celebrazione che 

non ha alcun profilo di introduzione 
al mistero di Gesù.
Su questo punto può essere utile una 
interazione tra commissione liturgica 
della Comunità Pastorale, commissio-
ni liturgiche parrocchiali e i sacerdoti.

Un quinto punto, più specifico, è rela-
tivo al fatto che è importante curare 
con grande attenzione i luoghi del-
la celebrazione. 
È importante anche che in città ci 
siano momenti e luoghi che per la 
loro bellezza e per la loro significati-
vità possano essere oasi di preghiera, 
punti di riferimento anche per forme 
di preghiera silenziosa personale e di 
meditazione.

Riferimenti fondamentali per il lavoro 
del Consiglio Pastorale nel confronto 
sul tema della Liturgia sono stati la 
Lettera Apostolica “Desiderio desi-
deravi” di Papa Francesco (giugno 
2022), la proposta pastorale per 
l’anno 2022-2023 del nostro Arcive-
scovo Mario Delpini “Kyrie, Allelu-
ia, Amen” (24 giugno 2022) e anche 
quanto indicato nel progetto pasto-
rale della nostra Comunità Pastora-
le, approvato dall’Arcivescovo Mario 
Delpini in data 1 settembre 2019 (pp. 
11-13).
Questi aspetti indicati e approvati 
dal Consiglio Pastorale della Co-
munità costituiscono dunque un’in-
tegrazione e uno sviluppo puntuale 
del Progetto Pastorale.



Festa
dell’Oratorio

San Carlo
via de nicola 4 - San Giuliano Mil.se

dal 9 all’11
giugno 2023

vi aspettiamo!

● ore 19.30:
- Apertura cucina

- Apertura stand associazoni,
      pesca di beneficenza e vendita libri

● ore 20.45: Spettacolo Tatrale “ArreT”,
   a cura della Compagnia Teatrale San Carlo

   e della Scuola di Teatro Compagnia San Carlo.
   INGRESSO LIBERO.

● ore 19.30: apertura  paninoteca
e servizio bar - birra artigianale

● ore  21.00:  live music con

venerdi’ 9 giugno

DOMENICA 11 giugno

sabato 10 giugno

● ore 09.00:  SS. Messa
● ore 11.00: SS. Messa, durante la

celebrazione verranno consegnati
i mandati agli Animatori per
l’Estate 2023

● ore 12.30:
   Pranzo servito sotto il tendone 
● ore 15.30:

Animazione e giochi per tutti!

● ore 18.00:
Presentazione del libro “Un anno negli
U.S.A.”  a cura di Lara Marconetti, compo-

    nente della Compagnia Teatrale San Carlo.
● ore 21.00: PROCESSIONE CITTAdINA

dEL “CORPUS dOMINI” - partenza dalla
chiesa Ss. Pietro e Paolo. (la cucina sarà
chiusa e non ci saranno attività in oratorio)


